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IL NEGROMANTE PER INGORDIGIA 


ATTO PRIMO 
SCENA PRIMA 


ROSIGNOLO SOLO, che dorme sopra una vecchia 
poltrona , poi CARLOTTA E BERNARDO 


rosignolo ( dormendo ) 

No... voglio del pasticcio... l’odore mi consola... 
Carlotta , ( si presenta sulla porta, vede Rosignolo 
che dorme, si avanza in punta di piedi, lo esami- 
na bene, poi torna alla porta e chiama ) 

Vieni , vieni , ma fa adagio , dorme. 

bernardo , ( con gabbia in mano ) 

Dorme ? 

CARLOTTA 

Sì, profondamente. — Presto, presto, dimmi perchè 
sei così allegro? 

BERNARDO 

Ti dirò che ieri mattina la duchessa senti cantare 
nel boschetto un rosignolo. Mostrò gran desiderio di 
averlo. Io ho tese subito le mie gabbiuzze, e l’ho pre- 
so. Eccolo qui. , 

Fase. IV . — Il negromante 1 
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* CARLOTTA 

Bravo. 

BERNARDO 

Ho stabilito di portarglielo, e nell’ istesso tempo vo- 
glio chiederle la sopravvivenza nell’impiego di giardi- 
niere, che prima era di mio padre e che ora è eser- 
citata da mio zio Antonio. 

CARLOTTA 

Bene. 

BERNARDO 

Quando l’avrò ottenuto, allora Rosignolo tuo padre 
non mi negherà più la tua mano , ed io ti sposerò. 
rosignolo, (dormendo ) 

Non voglio... 

CARLOTTA , C BERNARDO 

Ah! 

ROSIGNOLO 

Un poco di perriice... 

CARLOTTA 

Egli sogna. 

BERNARDO 

Si, e secondo il suo solito sognerà di mangiare e 
di bere. 

CARLOTTA 

Ha questa debolezza. Non parla d’altro, non pensa 
ad altro... Oh!... ma.'... Va subito dalla duchessa, non 
perder tempo. 

BERNARDO 

Aspatta: ma non ho detto tutto... Ieri sera vi fu fe- 
sta di ballo al castello. 

CARLOTTA 

Lo so, ed illuminazione nel giardino inglese. Fui a 
vederlo con mio padre... Che bella cosa ! 

BERNARDO 

Appunto nel giardino inglese, dove era scesa a pren- 
dere il fresco la duchessa, perdette un gioiello di bril- 
lanti, che aveva al collo, e sarà un quarto d’ora che 
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è stato promesso un regalo di trecenl’onze a chi lo ri- 
porterà. 

CARLOTTA 

Trecenl’ onte ? 


BERNARDO 

Sì, trecento... Ti sono dunque venuto a cercare, 
perchè voglio che si vada nel giardino, dove mio zio 
mi lascerà naturalmente entrare... Noi due abbiamo 
buoni occhi, e l’amore ci schiarirà la vista... Cerche- 
remo per tutto, svolgeremo ogni filo d’erba, e son cer- 
to che lo troveremo. Dopo trovato lo porteremo alla 
duchessa. 


CARLOTTA 

Sì, ed ella ci darà le Ireeenl’onze. (sempre Quan- 
do più la voce a grado a grado J 

bERNARDO > 

E noi ci sposeremo..'. 


CARLOTTA 

Ed assisteremo mio* padre. 

BERNARDO 

E saremo felici. 

CARLOTTA 

E saremo ricchi. 


BERNARDO 

Oh che piacere sarà quello! ( nella massima gioia 
con forte esclamazione J 


CARLOTTA 

Che consolazione ! 

rosignolo , ( svegliandosi ) 
Chi è là?... cos’q questo chiasso? (si 

BERNARDO 


alza, impe- 
( tuoso ) 


Ah! 


CARLOTTA 

Oh Dio! (fuggono-tfei d%ie angoli della camera) 

ROS1GNOLQ 

Tu qui, ragazzaccio?...' E la pettegola?. 1,,’ho detto 
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mille volte, cbe non voglio che tu parli, che tu stia 
con lui... ' 

CARLOTTA 

Ah mio caro padre ! 

ROSIGNOLO 

Non servono qui le tue moine... Sorti tu. 

BERNARDO 

Che io sorta?... Eh! vi pare?... quella vedete, ha 
da esser mia sposa. E che mi pregherete anzi, che io 
la sposi. 

ROSIGNOLO 

Io pregar te. 

BERNARDO 

Voi pregar me? Questo rosignolo, vedete, ha da far 
miracoli colla duchessa, e poi c’è il gioiello... 

CARLOTTA 

Ahi si, c’è il gioiello... 

ROSIGNOLO 

Che gioiello? che rosignolo? Siete pazzi. 

BERNARDO 

Ma non sapete, che la duchessa ha perduto un gio- 
iello... Che ha promesso trecent’onze a chi lo trova? 
Chè non andiamo a cercarlo... che saremo ricchi, e voi 
non farete più il barbiere. 

ROSIGNOLO 

Ih, ih... Che diavolo imbrogli? 

CARLOTTA 

Sì, caro padre, dice bene. Lasciateci andare. Vedo- 
no più quattr’occhi, che due. E poi sentite, se non si 
trova il gioièllo, egli ha un altro mezzo sicuro, sicu- 
rissimo di diventar giardiniere del duca, ed allora a- 
vrà di che mantenermi. 

ROSIGNOLO 

Un altro sogno. 

BERNARDO 

Che sogno! Verità, verità. Ho qui un rosignolo, che 
farà miracoli. La duchessa ne è fanatica: glielo pre- 
sento... Ella lo accetta, e la cosa è fatta. 
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CARLOTTA 

Via, lasciateci andare.' 

BERNARDO 

Non vogliate farci perdere la nostra speranza... 

CARLOTTA 

Troveremo il gioiello... 

BERNARDO 

Farò vedere il mio rosignolo... 

CARLOTTA 

E ci sposeremo. 

BERNARDO 

E vi faremo felice. 

CARLOTTA 

Andiamo, andiamo. 

BERNARDO 

Sì... non perdiamo tempo... Correremo ad informar- 
ci di tutto. State allegro anche voi... Vieni, vieni Car- 
lotta. ( partono ) 

SCENA II. 

ROSIGNOLO solo, poi BORGOGNA e SCIAMPAGNA 

ROSIGNpLO, 

Hanno il diavolo addosso costoro. Ma in fondo Ji com- 
patisco; mi ricordo ànchHó le pazzie M che foci quando 
era giovine per la povera mia Dorotea!... Per lei la- 
sciai la mia fortuna. Poteva èssere un eccellente chi- 
rurgo, continuando gli studi, che aveva così bene > in- 
cominciati, e finii con esser barbiere di villaggio, pa- 
zienza! Non mi dispiace la mia condizione per altro 
motivo che dovrò morire con la volontà in corpo di as- 
sistere ad uno di quei pranzi che fanno i signori... Che 
bel sogno che faceva! Mi pareva di essere a pranzo 
col duca! Che belle tovaglie! che posate! che servizio 
di porcellana! e poi quelle vivande così saporite! quei 
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vini! Ah, che pur troppo son condannato a non gustar- 
ne che in sogno! Questo, questo è quello che mi sta 
sul cuore. Mi contenterei di esser bastonato, purché po- 
tessi fare un pranzo. 

SCIAMPAGNA. 

È permesso? 

BORGOGNA 

Vi contentate ? 

RUSIGNOLO 

Passino... entrino... Vogliono restar serviti?.. S’ac- 
comodino. ( va ad aprir V armadio ove tiene il ba- 
cile e gli utensili per far la barba ) Li servo in un 
momento. Ho dei ferri eccellenti.... veri d’Inghilterra. 

SCIAMPAGNA 

No, buon uomo, non vogliamo farci la barba; ma vi 
saremo obbligati se ci daste da bere. 

Borgogna 

Si, un bicchier d’acqua. 

ROSIGNOLO 

Acqua! acqua! vi pare? Vi darò del vino... Non sa- 
rà di quello che bevete voi... 

SCIAMPAGNA 

Giacché volete aver questa bontà... 

ROSIGNOLO 

Vi servo all’ istante, e vado a trovarvelo fresco, fre- 
sco. Perdonate se vi lascio un momento soli. Quella 
bardassa di mia figlia non è in casa. Il gioiello della 
duchessa le fa girar la testa. 

BORGOGNA » 

Che dite voi di gioiello? Che sapete voi di gioiello? 

(con gran premura) 

SCIAMPAGNA 

(Stolido, vuoi scoprirti?) 

ROSIGNOLO 

Non so veramente... Si dice che la duchessa l’ab- 
bia perduto, ed ella spera di trovarlo. 

SCIAMPAGNA 

Desidero che lo trovi; avrà le trecent’onze. 
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ROSIGNOLO 

Se si offrono treceut’onze di regalo, è naturale che 
ne vale almeno mille. Oh! vado a prendervi il vino, e 
torno, (parte) 

SCIAMPAGNA 

Ma tu vuoi scoprirti per forza. 

BORGOGNA 

Mio caro Sciampagna, tutte le volte che io sento 
parlare di gioiello mi si rimescola il sangue. Fa a mio 
modo, rendiamolo alla duchessa, e contentiamoci delle 
trecent’ onze. 

SCIAMPAGNA 

Va là, Borgogna, che ti perdo veramente il concet- 
to... io conosco le gioie, e questo gioiello vai molto 
più di mill’onze; dunque deve esser nostro. 

BORGOGNA 

Ah! per carità, nascondilo. 

SCIAMPAGNA 

Che hai tu paura, che l’aria lo veda ? 

BORGOGNA 

No... ma si potrebbe dare il caso che... 

SCIAMPAGNA 

E via, caro Borgogna, tu sei veramente un colle- 
giale. 

BORGOGNA 

Ti dirò... desidero ancor io di accumular denari per 
tornarmene a Parigi. In Italia non posso vedermi. Ma 
sarei contento anche delle centocinquant’onze, poiché 
non avrei rimorsi. 

SCIAMPAGNA 

(Rimorsi!) Rimorsi, uno staffiere! ah! tu sei la feni- 
ce... vien qua, ascoltami... E speri che portando a- 
desso il gioiello alla duchessa, ella ci darà il promes- 
so regalo ? 

BORGOGNA 

E perchè no? 
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SCIAMPAGNA 

Ali, stolido! Saremo trattati da ladri, e saremo con- 
gedati. Ecco il regalo che ci daranno... Eh! lasciati re- 
golar da me. 

BORGOGNA 

Taci, egli torna. 

SCENA III. 


ROSIGNOLO con vino, pane, formaggio, tovaglia 
ec., e DETTI 


rosignolo 

Perdonate se vi ho fatto tanto aspettare. ( apparec- 
chia la tavola e vi mette l’ occórrente ) 

SCIAMPAGNA 

Ci dispiace di avervi recato tanto incomodo. 
ROSIGNOLO 

Eh., da povera gente... gradirete il buon cuore. 
(Sciampagna e Borgogna si mettono a sedere , e Ro- 
signolo mesce loro da bere ) 

' SCIAMPAGNA 

Alla vostra salute. 

BORGOGNA 

Viva. 


ROSIGNOLO 

Siete stati a caccia ? 

SCIAMPAGNA 

Sì, abbiamo accompagnato il duca. 

ROSIGNOLO 

È andata bene? 

SCIAMPAGNA 

Oh sì. Il duca è un buonissimo cacciatore. Egli solo 
ha ammazzato due lepri, sei pernici, e tre fagiani. 

ROSIGNOLO 

Tre fagiani, sei pernici, e due lepri? Cospetto, è 
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una buona e bella caccia! Chi sa, chi sa, il vostro 
cuoco che pietanze deliziose ne farà ! 

BORGOGNA 

Oh! senza dubbio. Credo che a Napoli non ci sia il 
migliore per cucinare il salvaggiume. 

ROS1GNOLO 

Sì, eh?... (con avidità ) 

SCIAMPAGNA 

Quelle pernici coi tartufi che fece ieri erano eccel- 
lenti. 

ROSIGNOLO 

Oh care! (come sopra) 

BORGOGNA • 

E quella beccaccia? 

SCIAMPAGNA 

Deliziosa ! 

ROSIGNOLO 

Benedetta! (come sopra) 

BORGOGNA 

Piacerebbe anche a voi ! 

ROSIGNOLO 

Assai, assai... non ne ho mai mangiate, ma l’imma- 
gi nazione me ne fa sentire il gusto. 

BORGOGNA 

Se ci favorite al castello potrete assaggiarne. 

ROSIGNOLO 

Dite davvero ? 

SCIAMPAGNA 

Senza dubbio... vorrete favorirci... Staremo insieme, 
e vuoteremo anche un paio di bottiglie di Borgogna e 
di Sciampagna. 11 duca ne ha delle eccellenti. 

ROSIGNOLO 

Oh vengo, vengo. (Sorte, ti ringrazio!) Eh, dite -.quan- 
do sarà? 

BORGOGNA 

Domani, doman l’altro... 
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SCENA IV. 

• • , * 

DONNA EUFROSINA e DETTI 

DONNA EUFROSINA 

Bravi, bravi signorotti! Il duca vi avrà senza dubbio 
mandali avanti per preparar la tavola, e voi ne state qui 
a bere e mangiare. 

SCIAMPAGNA 

(Oli maledetta arpìa!) 

BORGOGNA 

(Ci perseguita sempre.) (si alzano ) 

DONNA EUFROSINA 

Scusate galantuomo, se io entro qui francamente; fa- 
temi il piacere, datemi da sedere... sono stanca... ho 
accompagnato la duchessa che scorre il villaggio per 
vedere da se Io stalo dei suoi vassalli. Io non ho po- 
tuto seguitarla, ed essendomi stato detto che due staf- 
fieri del duca erano qui entrati, mi sono subito imma- 
ginata, che fossero questi due soggetlini... e non mi 
sono ingannata. Animo, animo, andate al castello, e 
mettete tutto in ordine. 

BORGOGNA 

È ancor di buon’ora. 

SCIAMPAGNA 

C’è tempo. , 

DONNA EUFROSINA 

Chi ha tempo non aspetti tempo. Ma voi altri vi ri- 
ducete sempre all’ ultimo , e conviene starci sempre 
.dietro. Andate là. 

BORGOGNA 

(Che tu sia maledetta!) 

DONNA EUFROSINA 

Che dite voi? 

BORGOGNA 

Eh! niente, niente... Vado al castello. 


Digitized by Google 


ATTO 


15 


SCIAMPAGNA 

($6 mi riesce, voglio che , il cuoco la serva con un 
brodo di sostanza.) 

DONNA EUFROSINA 

E voi che brontolate? 

SCIAMPAGNA 

Diceva che voi l’avete con noi, ma senza ragione, 
e che... basta, staremo un giorno a quattr’occhi; ed 
allora mi lusingo di vincere la vostra severità. Andia- 
mo al castello. Galantuomo, ci siamo intesi. Vi atten- 
diamo. Borgogna e Sciampagna, ed una cenelta da pari 
nostri.' ( a Rosignolo e partono) 

ROS1GNOLO 

Non me lo scordo, non dubitate... (Non sarà quel 
che desidero, ma sarà sempre qualche cosa) Signora, 
posso servirvi in qualche cosa? 

DONNA EUFROSINA 

No, galantuomo, vi son grata: soltanto mi riposo. 
La duchessa è giovine, ed io non posso tenerle die- 
tro. Essa, come vi ha detto, fa una corsa per il villag- 
gio; vuol conoscere tutti i suoi dipendenti; indagare i 
loro bisogni e soccorrerli. •* >.. 

t ROSIGNOLO 

Ognuno Io sa , e tutti benedicono la di lei gene- 
rosità ; solamente si desidererebbe da tutti che ella 
rimanesse più lungo tempo fra noi. 

DONNA EUFROSINA 

Vi pare! il cielo ce ne guardi: pub essa antepor- 
re questo luogo solitario, remoto alla capitale? Là si 
trova tutto, qui nulla. Là teatri di opera, di burletta 
di comica. Là caffè, botteghe, ridotti... Iu somma non 
si ha che desiderare per esser soddisfatti. Oh, se fos- 
simo a Napoli , a quest’ora essa avrebbe ritrovato il 
gioiello che ha perduto. 

ROSIGNOLO 

Eh! sì... m’è noto... basta indirizzarsi al capo laz- 
zaro. 
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DONNA. EUFROSINA 

Altro che capo lazzaro! V’è un famoso astrologo, a 
cui nulla è nascosto, e che sarebbe servito il consul- 
tarlo per riavere lo spillone in poche ore. 

ROSIGNOLO 

Un astrologo? 

DONNA EUFROSINA 

Oh I un uomo grande veh I un uomo grande. La 
prima volta che mi tirò l’oroscopo , mi predisse che 
sarei rimasta vedova, e tre anni dopo si verificò la 
sua predizione. 

ROSIGNOLO' 

Tre anni dopo! Era giovine vostro marito? 

DONNA EUFROSINA 

Di mezza qtà: aveva soli settant’otto anni. 

ROSIGNOLO 

(Cara la mia mezza età!,/ 

DONNA EUFROSINA 

Oh! se vedeste come è stimato, applaudito, ricer- 
cato. Tutti vogliono averlo , ed i primarii signori si 
fanno un dovere di invitarlo a pranzo ed a cena. 

ROSIGNOLO 

A pranzo ed a cena! 

DONNA EUFROSINA 

Sicuramente. 

ROSIGNOLO 

A cena ed a pranzo! (rimane pensieroso) 

DONNA EUFROSINA 

Se la duchessa mi avesse ascoltato, avrebb’ora spe- 
dito a Napoli per farlo venir qui. 

ROSIGNOLO 

(Bella idea, bella!) 

DONNA EUFROSINA 

E quando egli fosse venuto, lo spillone era trovato. 

ROSIGNOLO 

(Che può costarmi! una bastonatura!) 
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DONNA EUFROSINA 

Ma già il duca tratta queste cose da ragazzate , e 
la duchessa per non contraddirlo, sembra del suo sen- 
timento. 

ROSIGNOLO 

Ci crede per altro? 

DONNA EUFROSINA 

Senza dubbio! Non sono che questi maledetti spi- 
riti forti , che pongono ogni cosa in ridicolo. Ma io, 
vedete, io, se lo spillone non si trova, tanto farò, tan- 
to dirò, che persuaderò la duchessa a far qui venire 
l’astrologo. 

ROSIGNOLO 

( Eh ! coraggio. ) perchè farlo venire ? vedo che 
parlo con una donna savia, intelligente, e che non si 
lascia imporre dalla miscredenza, perciò vi parlo sen- 
za mistero, e vi dico che senza bisogno di scrivere a 
Napoli, qui pure esiste chi sa conoscere le cose le 
più recondite, e prevedere il più remoto avvenire. 

DONNA EUFROSINA 

Come, qui pure vi è un astrologo! E dov’è, dov’è? 

ROSIGNOLO 

(Coraggio.) Son io. 

DONNA EUFROSINA 

Voi? 

ROSIGNOLO 

IO. 

DONNA EUFROSINA 

Veramente voi? Ma come? Io non posso credere..* 

ROSIGNOLO 

E perchè ne dubitate ? v’ ingannate , e vi convin- 
cerò col fatto: favoritemi la vostra mano. 

DONNA EUFROSINA 

Eccola. 

rosignolo, (la esamina con affettata attenzionej 

Questa linea trasversale, lunga, staccata, che divide 
Fase. IV. — Il negromante 2 
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quasi la mano, palesemente m’insegna, che la vostra 
vita oltrepasserà i cent’anni. 

DONNA EUFROSINA 

L’altro astrologo mi disse lo stesso. 

ROSIGNOLO 

(Bene.) Guardatemi fissa. 

DONNA EUFROSINA 

Così? 

ROSIGNOLO 

Brava. ( osservandola ) Ali! che fuoco! che vivacità! 
Oh non c’è dubbio, voi avete un cuor tenero, compas- 
sionevole, benefico. 

DONNA EUFROSINA 

Mi disse lo stesso quell’altro. 

ROSIGNOLO 

(Va bene.) Avete avuto delle passioni foriere... 

DONNA EUFROSINA 

Come lui. 

. , ROSIGNOLO 

(Va bene.) Siete stata infelice in amore. 

DONNA EUFROSINA 

L’istessa cosa. 

ROSIGNOLO 

(Va bene.) Finalmente prendereste marito (le parla 
all’orecchio) Non è vero? 

DONNA EUFROSINA 

Voi mi incantale , mi rapile. Venite meco , voglio 
condurvi dalla duchessa , voglio che vi incaricate di 
trovargli il gioiello, e che abbattiate l’incredulità del 
duca. Venite, venite. 

ROSIGNOLO 

(Il primo passo è fatto, coraggio.) Ma no, signo- 
ra... aspettate... vedrete la duchessa... 

DONNA EUFROSINA 

Eccola, eccola, già lo prevedevate. . . Oh che pro- 
digio! oh che uomo grande! 
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SCENA V. 

* ' * w K ' ' « 

DUCHESSA con SEGUITO, e DETTO 

i 

DUCHESSA 

Brava, donna Eufrosina! Mi avete lasciata sola. 

DONNA EUFROSINA 

Era stanca, o signora, ed ho voluto riposarmi. Ma 
benedetto sia il momento che mi è venuta l’inspira- 
zione di entrare in questo tugurio : ho qui ritrovata 
una gioia... 

. . DUCHESSA 

E che forse il mio spillone? . 

DONNA EUFROSINA 

No: ma se non si è trovato, si troverà; oh si tro- 
verà certamente... Ecco, ecco l’uomo grande, impa- 
reggiabile , sovrumano, che soddisferà il vostro desi- 
derio. 

> DUCHESSA 

Buon uomo, voi? 

rosignolo, (fa una profonda riverenza ) 

(Mi tremano le gambe, ma la gola mi tira.) 

DUCHESSA 

Avreste qualche indizio? 

DONNA EUFROSINA 

Che indizio! sicurezza, sicurezza. A lui niente è na- 
scosto. Egli conosce il passato e l’avvenire, come noi 
conosciamo il presente. 

DUCHESSA 

Ora intendo. Ma possibile, mia cara donna Eufro- 
sina, che mai cessar vogliate di esser così credula, e 
di prestar fede a queste inezie, a queste ornai notis- 
sime risorse dell’impostura? 

rosignolo 

(Ahi! ahi!) 

* 
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DONNA EUFROSINA 

Potete dir quello che volete , ma questa volta ho 
ragione io; mi ha detto cose, cose della mia gioven- 
tù, che erano note a me sola. x 

DUCHESSA 

Che ostinata debolezza! 

ROSIGNOLO 

(Ah gola mia, tremo per te!) 

DONNA EUFROSINA 

Ascoltatemi, signora. Io avrò torto, io sarò credu- 
la, egli sarà un impostore, (non ve ne offendete, no, 
dico così per dite) (a Rosignolo). Ma il gioiello è per- 
duto. Egli si offre di ritrovarlo. . . Che conseguenza 
può esservi? Se lo ritrova, allora vi prometto di mai 
più prestar fede nè a lui, nè ad altri. 

DUCHESSA 

Bene, vi acconsento, più per disingannarvi che per 
altro. 

ROSIGNOLO 

(Riprendo fiato.) 

DUCHESSA 

Galantuomo, come vi chiamate? 

ROSIGNOLO 

(Un nome sonoro.) Ascalopeio. 

DONNA EUFROSINA 

Lo sentite?.. Ascalopeio. Eh! questi nomi non isba- 
gliano. 

' ROSIGNOLO 

(Che avvocato è costei per me!) 

DUCHESSA 

Dunque voi sperate di farmi trovare il gioiello? 
rosignolo, (fa una profonda riverenza ) 
duchessa, ( ridendo ) 

Ma siete voi veramente astrologo! 

ROSIGNOLO 

Domandatelo a lei. 
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DONNA EUFROSINA 

Ma sì, ma sì. Egli è il più grande degli astrologi, 
passati, viventi e futuri. 

ROSIGNOLO 

(Oh vedete, che diavolo si è messo in testa costei!) 

DUCHESSA 

(Voglio divertirmi un poco.) Ebbene , Ascalopeio , 
accetto la vostra offerta, e metterò a prova la vostra 
sublime scienza. 

ROSIGNOLO 

(Ed io i miei denti.) 

DUCHESSA 

Intanto desidero avere un saggio della vostra abilità. 
ROSIGNOLO 

(Oimè!) 

DONNA EUFROSINA 

Sì, sì, interrogatelo, sentirete, sentirete. 

DUCHESSA 

Già a voi tutto è noto. 

ROSIGNOLO 

Sì signora, tutto, cioè... Oh! sì, sì. (Oh, che ci so- 
no!) 

DUCHESSA 

Ebbene: il duca è andato a caccia. 

ROSIGNOLO 

Lo sapeva. A momenti sarà di ritorno. 

DUCHESSA 

Sapete voi dirmi qual caccia abbia fatto? 
ROSIGNOLO 

(Oh fortuna, li ringrazio!) (sorridendo) Niente di 
più facile... Egli ha ucciso tre fagiani , sei pernici , 
e due lepri. 

DUCHESSA 

(È franco costui.) Bellissima caccia! Ed ora che fa 
egli? 


Che fa? 


ROSIGNOLO 
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DUCHESSA 

Sì. 

ROSIGNOLO 

(Che diavolo ho da dire?) (imbarazzalo pensando, ' 
guarda in allo ) 

DUCHESSA 

(É imbarazzato.) (a donna Eufrosina ) 

DONNA EUFROSINA 

Dirò... consulta le stelle. 

ROSIGNOLO 

(Se non lo fà, l’avrà fatto... coraggio.) Eccolo... 
io lo vedo... imbraccia il fucile , s’ imposta e spara. 
(si sente di dentro uno sparo ) 

DONNA EUFROSINA 

Misericordia! (corre alla porta ) 

duchessa 

(Che è questo?) 

ROSIGNOLO 

(Che l’avessi indovinata!) 

donna eufrosina, (tornando) 

Oh prodigio! oh portento! Egli stesso. Il signor du- 
ca. Lo vedo spuntar dietro a quel casale... Dicauo , 
dicano ora che io sono una sciocca, una credula! 

ROSIGNOLO 

(Ma questa è bellissima! io me la godo.) 

SCENA IV. ' 

DUCA CON SEGUITO di CACCIATORI, E DETTI 

DUCA 

Sono stato informato, che eravate in questo luogo 
cd ho voluto sorprendervi, sicuro di trovarvi occupa- 
ta a qualche atto di beneficenza. Ah , mia cara du- 
chessa, siete veramente la madre dei vostri vassalli 
ed a voi più che ad ogni altro devo il loro amore, e 
la loro fedeltà. 
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duciiessa, ( sorridendo ) 

Vi assicuro che in questo momento merito ben po- 
co le vostre lodi... Ma ditemi, scusate la mia Curio- 
sità, chi ha sparato poco anzi il fucile? 

DUCA 

Io stesso. 

DUCHESSA 

Voi? 

DONNA EUFROSINA 

Ah, ah! E una. 

DUCA 

Qual sorpresa? Questo è il mio costume tornando 
dalla caccia, a solo fine di evitare le disgrazie che ha 
prodotto sovente l’imprudenza di- lasciar le armi ca- 
riche. 

DUCHESSA 

Soffrite un’altra domanda. Qual caccia avete falla? 

DUCA 

Due lepri, tre faggiani, e sei pernici. 

DONNA EUFROSINA 

E due, e due! dubitate, dubitate, se potete adesso: 
dite che gli aslrologi non esistono, dite... 

DUCA 

Ma che imbroglio è questo? io nqn vi intendo. 

DUCHESSA 

Per dir la verità, sono attonita. • 

DUCA 

Ma spiegatevi. 

DUCHESSA 

Quello che accade, mi sorprende: la cosa è troppo 
forte per attribuir tutto alla casualità. 

VDUCA 

Ma infine posso io sapere... 

DUCHESSA 

Questo buon uomo si annunzia per astrologo. Donna 
Eufrosina lo sostiene. 

duca, ( ridendo ) 

AI solito. 
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DUCHESSA 

Ed egli promette di farmi trovare il gioiello. 

DUCA 

Imposture per carpirvi del denaro. 

ROSIGNOLO 

Perdonate, signore, nulla esigo, e nulla pretendo. 
Se riuscirò, mi darete il premio che crederete oppor- 
tuno, e quando non ottengo l’intento... 

DUCA 

Avete la pena che meritano gl’impostori. 
ROSIGNOLO 

Sì signore. (Si mangi e poi sarà quello che sarà.) 

DUCA 

In verità, duchessa, mi sorprendete. Di donna Eu- 
frosina già mi è nota la sua credulità, e so che è im- 
possibile farla cangiar di pensiero; ma voi... Avanzati. 

(a Rosignolo) 

ROSIGNOLO 

(Mi tremano un poco le gambe.) 

DUCA 

Come ti chiami? 

donna eufrosina, (con importanza ) 
Ascalopeio. 

rosignolo, (fa una profonda riverenza) 

DUCA 

Ebbene, sign»r Ascalopeio, ci promettete voi di far- 
ci ritrovare il gioiello? 

rosignolo 

Lo spero. 

DUCA 

Ed in quanto tempo? 

ROSIGNOLO 
Prima del tramontar del sole. 

DUCA 

Come? di giorno? 

ROSIGNOLO 

Dirò, eccellenza, i miei confratelli cercano l’orrore 


/ 
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delle spelonche, le tenebre della notte, serpi, mandra- 
gone, erbe venefiche sono i loro mezzi... Ma io no: io 
opero alla chiara Ince del sole, e faccio i miei incan- 
tesimi assiso a lauta mensa, ed assistito dalle canne di 
Bacco. 

DUCA 

(Intendo. Costui vuol fare un pranzo a mie spese. 
Tanto fa. Siamo in campagna, ci divertiremo. ) 

ROSIGNOLO 

(Che consultano fra di loro! oh gola! oh gola! in che 
imbarazzo mi hai posto!) 

DUCA 

Ebbene, illustre astrologo, uomo straordinario; ac- 
cetto la vostra esibizione, e poiché la tavola e il luo- 
go da voi prescelto per esercitare l’arte vostra subli- 
me, starete meco a mensa, e là ci darete prova del vo- 
stro valore. 

ROSIGNOLO 

(Fortuna, ti ringrazio!) 

DUCA 

Andiamo, duchessa... Grande Ascalopeio, ecco là il 
mio palazzo, vi attendo fra poco. ( partendo ) 

ROSIGNOLO 

Verrò a compire il mio dovere. 

DONNA EUFROSINA 

Ed a far stordir tutti colla vostra sublime scienza. 

ROSIGNOLO 

Come comanda. 
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SCENA VII. 

ROSIGNOLO, indi CARLOTTA e BERNARDO 

ROSIGNOLO 

Eccoti solo, Rosignolo, eccoti al gran passo: un son- 
tuoso pranzo ti aspetta. Lepri, pernici, vino di Bor- 
gogna e Sciampagna, ma digerire tu dovrai poi a for- 
za di bastonate, pazienza! Gola mia, rallegrali, è ve- 
nuto finalmente il giorno di festa; presto, presto. Si 
levi fuori l’abito nero, che adopero il carnevale quan- 
do vado in maschera: si vada al pranzo, e poi?... e poi 
sarà quel che sarà. 

CARLOTTA 

Ah padre mio 1 

BERNARDO 

Ah rosignolo ! 

CARLOTTA 

Che disgrazia 1 

BERNARDO 

Che disdetta ! 

ROSIGNOLO 

Che è successo ? 

CARLOTTA 

Non l’abbiamo trovato. 

ROSIGNOLO 

Che cosa? 

BERNARDO 

Il gioiello. 

ROSIGNOLO 

Tanto meglio, tanto meglio. 

CARLOTTA 

Ma come? 

BERNARDO 

Che dite ? 

ROSIGNOLO 

Carlotta, levami fuori subito il vestilo da festa. 
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Carlotta 

Perchè ? 

ROSIGNOLO 

li perchè lo so io, devo andare al castello. 

BERNARDO 

Ci andiamo ancor noi. 

ROSIGNOLO 

A che fare ? 

BERNARDO 

A portare il rosignolo alla duchessa. 

ROSIGNOLO 

Eh! che ella non ha bisogno dei vostri... 

CARLOTTA 

Che v’importa? Non ci rimane altra speranza. Final- 
mente se ci andate voi, ci possiamo andare anche noi. 

ROSIGNOLO 

Andateci, si andateci. Ma guardali bene dal dire che 
sei mia figlia, guardatevi dal pronunziare il mio nome, 
altrimenti vi giuro da Rosignolo che sono, che mai sa- 
rete marito e moglie... Andrò io stesso a cercare il 
vestito... f Ah che l’impazienza mi divora, e vorrei già 
sedere in ùiezzoagli odorosi effluvi che mi aspettano... 
Oh che gusto 1 che consolazione!^ (parie) 

CARLOTTA 

Che die’ egli ? che pensa ? 

BERNARDO 

Lascialo fare... Non perdiamo tempo, andiamo a pren- 
dere la gabbia, e si voli al castello. La duchessa è 
buona, la duchessa è benefica, s’interesserà per noi, a- 
scolterà la mia istanza, c noi saremo felici. 

(partono) 
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Sala in casa del duca, con tavola c gabbione da uc- 
celli. Sopra la tavola vi sono due urne d’alaba- 
stro. 




SCENA PRIMA 

BORGOGNA e SCIAMPAGNA, poi donna EUFROSINA 

BORGOGNA 

Hai tu veduto che occhiacci ci faceva il duca ? Io 
scommetto che egli sa che noi abbiamo il gioiello. 

SCIAMPAGNA 

Come se’ debole! In ogni oggetto ti sembra veder 
chi ti scopra, chi ti palesi. Si vede veramente, che sei 
giovine, che non hai esperienza di mondo. 

BORGOGNA 

Taci, vien qualcheduno. 

SCIAMPAGNA 

È quella maledetta mummia ambulante. 

DONNA EUFROSINA 

Bravi signorotti! bravi! sempre così oziosi, senza far 
nulla! la tavola è preparata? 

BORGOGNA 

Sì, signora. 

DONNA EUFROSINA 
Tutto è all’ordine? 
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SCIAMPAGNA , 

Tutto. 

DONNA EUFROSINA 

Ebbene, andate, mettete una coperta di più, oggi 
abbiamo un nuovo commensale, un uomo grande, stra- 
ordinario. 

SCIAMPAGNA 

E chi mai? 

DONNA EUFROSINA 

Niente meno che il più bravo negromante, che sia 
mai esistito, il quale assicura di ritrovare il gioiello! 

BORGOGNA 

Il gioiello? 

SCIAMPAGNA 

Ah! ah! Diavolo! È un uomo grande davvero. 

DONNA EUFROSINA 

Non serve il ridere: vedrete voi stessi e stupirete. 

BORGOGNA 

(Ci mancava anche questo per farmi tremar di più.) 
SCIAMPAGNA 

Ed il signor duca, che ha sempre sprezzati questi 
birbanti, ne ammetterà uno alla sua tavola? 

DONNA EUFROSINA 

Come parlate? rispettate... 

SCIAMPAGNA 

Oh sicuro, il grande astrologo, il gran negromante! 
Ma se egli è tanto bravo a ritrovar le cose perdute, a 
che non 'ricorrete a lui per ritrovar quello che avete 
perduto da tanti anni? , 

DONNA EUFROSINA 

E cosa ho perduto, eh? cosa ho perduto? 

SCIAMPAGNA 

La gioventù ed il giudizio. (parte) 

DONNA EUFROSINA 

Impertinente, ti farò cacciar via. E tu che fai costì 
ritto, ritto, come un palo? 

BORGOGNA 

Io,., io... stava qui... per aspettare i vostri ordini 
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DONNA EUFROSINA 

Gli ordini te gli ho dati, eseguiteli. Eh, cari i miei 
signorini, vi conosco, sapete. 

BORGOGNA 

E che potete dir di noi? 

DONNA EUFROSINA 

50 lutto, vedo tutto. 

BORGOGNA 

E che sapete? che vedete? ( Ohimè ! ) 

DONNA EUFROSINA 

Che siete due infìngardacci, due poltronacci, che non 
fareste che mangiare, bere e dormire. Eh, signorotti, 
vi farò metter giudizio, io. 0 cambierete sistema, o vi 
farò cacciar da questa casa; sì, cacciar da questa ca- 
sa, infingardi, poltroni, insolenti. (parte) 

BORGOGNA 

Il diavolo porti te, e quel maledetto astrologo, che 
deve qui pranzare. Sciampagna dica quello che vuole, 
ma io non potrò esser tranquillo. Ma giungono i pa- 
droni: evitiamo i loro sguardi, lo sudo e gelo in loro 
presenza. 

SCENA II. 

il DUCA, la DUCHESSA, roi un servitore 
duca 

Vedrete mia cara, che tutto terminerà come io pre- 
vedo. 

duchessa . : 

Ma la caccia, lo sparo del fucile... 

DUCA 

51 danno talvolta delle combinazioni, che sembrano 
inesplicabili, eppure sono naturalissime. Comunque sia 
ci divertiremo col nostro Ascalopeio, il quale vuol pa- 
gare un pranzo colle proprie spalle. 
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DUCHESSA 

Come ! E vorreste... 

DUCA 

No no, tranquillizzatevi: mi limiterò a fargli paura j 
anzi quando sincero confessi il suo progetto, lo bene- 
ficherò. Mi è sembrato mi buon’uomo, e un originale 
che ci farà ridere. 

SERVITORE 

Eccellenza, vi è un giovine, ed una ragazza, che sup- 
plicano di essere ammessi alla vostra presenza. 

... DUCHESSA 

Vengano pure. Lo permettete voi? (al Duca ) 

DUCA 

Senza dubbio, (servo parte) Ecco, ne sono certo, 
nuovi oggetti che potrete beneficare: seguite pure l’im- 
pulso del vostro cuor generoso , e persuadetevi , che 
coronerete con ciò i miei desidèri. Vi lascio in liber- 
tà, ma quando si annunzi il grande Ascalopeio fatemi 
chiamare, voglio aver io l’alto onore di riceverlo. 

f parte ) 

SCENA HI. 

DUCHESSA, indi CARLOTTA e BERNARDO 

CON GABBIA 

v DUCHESSA v . . 

Eccoli... Il loro aspetto è interessante: avanzatevi 
miei cari, avanzatevi. 

CARLOTTA, C BERNARDO 

Eccellenza... 

DUCHESSA 

i Che chiedete ? 

BERNARDO 

Le dirò, eccellenza, io sono di professione giardinie- 
re, e son nato e cresciuto in questa casa. Dopo la 
morte di mio padre che serviva il signor duca, padre 
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di S. E. il signor duca, marito di vostra eccellenza, 
rimase giardiniere mio zio, e dicendo di non aver più 
bisogno di me, mi mandò via; io non sapendo che fare, 
divenni cacciatore di gabbiuzze, di paniuzze e di civet- 
te, Eccellenza. Questa mattina mi è riuscito di prende- 
re un rosignolo, e sapendo che l’E. V. ama mollo il 
canto di questo animale, mi faccio un dovere di presen- 
targlielo, pregandola di gradirlo, e di accordare q me 
ed a Carlotta la di lei protezione. 

DUCHESSA 

Gradisco il vostro dono... Ponetelo su quella tavola. 
Siete voi sua sorella? 

CARLOTTA 

Oh! no, eccellenza, vorremmo essere marito e mo- 
glie; ma mio padre non vuole. 

DUCHESSA 

E perchè? 

BERNARDO 

Per una bagatella. Dice che non ha mezzi da man- 
tenerla. 

duchessa 

Non ha torto. 

CARLOTTA 

Ah! eccomi a’vostri piedi. Io amo Bernardo: egli mi 
ama, dateci i mezzi da poterci sposare. 

duchessa 

Mia cara, alzatevi. La domanda è un poco forte, e 
molli sono quelli che hanno dritto al mio soccorso. 

BERNARDO 

Ma noi non chiediamo denari. 

CARLOTTA 

Ah! no, eccellenza. Il mio Bernardo, sapendo che suo 
zio è molto vecchio, e che chiede il riposo, implora la 
di lui sopravvivenza, e così le occupazioni dell’impiego 
lo toglieranno all’ozio. Lo stipendio gli darà i mezzi di 
ammogliarsi e tutti e due dovremo ali’E. V. il com- 
pimento di ogni nostro desiderio. 
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DUCHESSA 

Brava Carlotta, vedo il vostro spirito. Avrò presen- 
te la vostra domanda; e se tutto quello che mi avete 
esposto è vero, sperate. 

CARLOTTA 

Ah! permettete che vi baci la mano. 

BERNARDO 

Lasciate che ai vostri piedi... 

DUCHESSA 

Alzatevi, voi m’interessate, e tutto farò per voi. 
BERNARDO 

II cielo mantenga i, vostri giorni... 

. CARLOTTA 

Per la felicità dei vostri vassalli. 

DUCHESSA 

Andate, andate, miei cari. 

CARLOTTA e BERNARDO 

Eccellenza ! 

CARLOTTA 

O mio Bernardo! 

BERNARDO 

(Non te lo dissi io, che il mio Rosignolo avrebbe fat- 
to prodigi?) ( partono ) 

SCENA IV. 

la DUCHESSA, poi un servitore, indi il DUCA 

DUCHESSA 

La sincerità, la schiettezza delle loro espressioni mi 
hanno vivamente interessato. Voglio parlar subito a mio 
marito. Chi è di là. 

SERVITORE 

Eccellenza. 

DUCHESSA 

Dite al duca, che quando può, avrò piacere di par- 
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largii, (servo parte) Se è vero che il vecchio giardi- 
niere chiede il riposo, e se le informazioni che si pren- 
deranno del giovine corrispondono all’interesse che mi 
ha inspiralo, egli avrà l’impiego. 

DUCA 

Eccomi subito da voi} credeva trovar qua il nostro 
negromante. 

DUCHESSA 

Non è ancor venuto. Ditemi, è vero che il vecchio 
giardiniere chiede il riposo? 

DUCA 

Sì, povero vecchio} è giusto ch’io gliel’accordi. 

DUCHESSA 

Avete scelto il successore? , 

DUCA 

Non ancora. 

DUCHESSA 

Ebbene, m’interessa il di lui nipote, che si chiama 
Bernardo. Vi prego far prendere sul di lui conto le 
necessarie informazioni, e se le medesime sieno favo- 
revoli, vi prego di preferirlo. 

DUCA 

Molto volonlieri: chi è di là? (servitore esce) Dite al 
mio intendente d’informarsi subito dell’onestà ,del ni- 
pote del giardiniere, e quando nulla vi sia in contra- 
rio, lo nomini per successore nell’impiego a suo zio, a 
cui accordo il riposo conio stesso salario, (servo parte) 
Eccovi soddisfatta. 

DUCHESSA 

Quanto vi sono tenuta 1 

DUCA 

Non trovo mai piacere eguale a quello di soddisfa- 
re ai vostri desiderii. 
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SCENA V. 

donna EUFROSINA e DETTI, poi ROSIGNOLO 

IN ABITO DA GALA 
DONNA EUFROSINA 

Ah signore, eccolo, eccolo! 

DUCHESSA 

Chi? 

DONNA EUFROSINA 

. L’uomo grande. 

DUCA 

Ascalopeio ? 

DONNA EUFROSINA 

\ Appunto. 

DUCA 

Fatelo introdurre. 

DONNA EUFROSINA 
Entri, passi, resti servito. 

ROSIGNOLO 

Eccomi a mantenere la promessa. Dall’accoglienza 
che ho ricevuto dai vostri servitori, vedo che si cre- 
de ben poco alla legittimità del mio potere, e che mi 
„ riguardano come un impostore. Dopo pranzo credo clic 
mi conosceranno per quello che realmente sono. 

DUCA 

Siete voi dunque disposto a cominciare le vostre o- 
perazioni ? 

ROSIGNOLO 

Dispostissimo} eccellenza, dispotissimo. (Non vedo 
l’ora.) 

DUCA 

Ebbene, chi è di là. Si dia in tavola. ( i servitori 
entrano e sortono dopo l'ordine ricevuto ) 
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ROSIGNOLO 

Eccellenza... una sola grazia. 

DUCA 

E quale? 

ROSIGNOLO 

Ho pensato, che lo stare a tavola con queste signo- 
re, e dovendo dar principio allora ai miei incantesimi, 
esse potrebbero starvi mal volentieri... vi pregherei per- 
ciò di lasciarmi pranzar solo. 

DUCA 

(Costui, dopo desinato, vorrebbe battersela; lo farò 
guardare a vista.) Ebbene sia come volete... Si prepa- 
ri adunque subito una tavola in questa sala medesima, 
e sia servito dai due miei staffieri francesi. (Essi sono . 
più spregiudicati degli altri.) Che gli s’imbandisca la 
mensa col meglio della mia cucina. 

fa un servo che parte ) 

ROSIGNOLO 

Bravo, eccellenza, bravo. Questo è un impegnarmi 
veramente a far prodigi... Rammentatevi poi, che il vi- 
no è quello che mi agita e m’infonde la forza consul- 
tativa. 

DUCA 

Benissimo. E qual è il vino che preferite? 

ROSIGNOLO 

Quello di Francia, eccellenza : Sciampagna e Bor- 
gogna. (Che dissero quei due che erano i migliori. ) 

DUCA 

Donna Eufrosina , sia vostra cura di far servire 
a vino il vostro terror d’ averno. ( vengono Borgogna 
e Sciampagna e preparono la tavola) 

DONNA EUFROSINA 

Vado subito. (parte) 

ROSIGNOLO 

Ottimamente ; e di nuovo vi prometto che il gio- 
iello comparirà. 

0 
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* DUCHESSA 

Promettete molto, 

duca 

Vedremo. 

BORGOGNA 

(Hai tu sentito?) 

SCIAMPAGNA 

(Taci, sei un vero coniglio!) 

duchessa 

Amico, vi lasciamo in libertà : più del gioiello a- 
vrei moltissimo caro, che vi faceste onore. 

ROSIGNOLO 

Oh! per farmi onore lasciatene il pensiero a me; mi 
par mill’aimi di mettermi al cimento. 

(la Duchessa parte) 

DUCA • 

A rivedervi, sig. Ascalopeio. Quando il pranzo sa- 
rà finito , verremo a vedere il risultato della vostra 
scienza. Ma rammenterete, se non fosse, il bastone. 
ROSIGNOLO 

Siamo intesi. 

DUCA 

O gioiello 0 bastonate. 

ROSIGNOLO 

Ho capito. (Oh rimembranza fatale!) 

DUCA 

Buon appetito. 

ROSIGNOLO 

Grazie, eccellenza. 

DUCA 

E miglior digestione. (parte) 

ROSIGNOLO 

Infinitamente obbligato. Col rammentarmi il basto- 
ne, mi ha fatto quasi perdere l’appetito... Eh! è sta- 
to un bel pensiero quello di voler star solo, almeno 
così potrò senza soggezione fare una solenne mangia- 
ta ed una formidabile bevuta; e poi ho rimarcato, che 
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la scala è vicina... questa può aprirmi la ritirata ed 
in tal modo avrei soddisfatta la gola, e salvate le spal- 
le. f intanto i due servitori vanno e vengono prepa- 
rando la tavola ) 

sciampagna, (ridendo) 

Servo signor astrologo. 

ROSIGNOLO 

Servo suo. (lo guarda fisso ) ( Oh diavolo! uno di 
quei due di stamattina!) 

borgogna, (a Sciampagna) 

(Hai tu veduto come li ha guardato?) 

SCIAMPAGNA 

(Vuoi finirla, buffone?) (a Borgogna e parte) 

BORGOGNA 

Padron mio. 

ROSIGNOLO 

Vi riverisco, (guardandolo fisso) (E questo è l’al- 
tro. Oh, che allocchi! non mi hanno riconosciuto.) 

BORGOGNA 

(Maledetto, come mi guarda!) 

ROSIGNOLO 

(Oh vedete cosa fa l’abito e la prevenzione! Costo- 
ro non si sognano neppure che io sia quello che han- 
no invitato questa mattina... Mi divertirò un poco al- 
le loro spalle.) 


SCENA VI. 

DONNA EUFROSINA correndo , E DETTI 

DONNA EUFROSINA 

Eccovi le due bottiglie, (le mette sulla tavola) Le 
ho scelte colle mie mani medesime. Vado perchè la 
duchessa nii aspetta, e sono impaziente che il desina- 
re finisca, per venire a godere del vostro bel triou- 
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fo... Addio, addio: ci rivedremo, ci rivedremo fra po- 
co. (parte) 

ROSIGNOLO 

Nasca quel che sa nascere... Mettiamoci intanto a ta- 
vola e prepariamoci a soddisfare l’ immenso appetito 
che mi domina, (siede , spiega il tovagliolo e se lo 
appunta ) Ma che delizia 1 che gusto! ( guardando le 
bottiglie) Eccole là: vediamo se il duca mi ha man- 
tenuto la parola. ( legge V etichetta nel mentre che 
Iiorgogna si presenta sulla porta e sentendosi nomi- 
nare si ferma spaventalo ) 

ROSIGNOLO 

Si signori... Borgogna e Sciampagna... bravi, ci ri- 
vedremo fra poco... oh, oh... voglio giustiziarvi am- 
bidue. 

BORGOGNA 

Misericordia! 

ROSIGNOLO 

Cominceremo intanto da questo., sì.. Borgogna. 

BORGOGNA 

Ah! che le gambe mi tremano! 

ROSIGNOLO 

Chi è là? 

BORGOGNA 

Son’io con la zuppa. (tremante) 

ROSIGNOLO 

Avanti, avanti: che diavolo! volete farla raffreddare? 
borgogna, ( si avanza e pone la zuppa in tavola ) 

ROSIGNOLO . . 

Scoprite, e partite. / 

BORGOGNA 

Sì signore. (Ali maledetto!) (per partire) 

ROSIGNOLO 

Ehi. 

i 

Comandi. 
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Da bere. 


ROSIGNOLO 


BORGOGNA 

La servo. 

ROSIGNOLO 

(Eh, non mi riconosce!) (lo guarda e tosse ) 
borgogna, (mesce, e trema) 

(Ohimè I) 

ROSIGNOLO 

E perchè tremate? 

BORGOGNA 

Eh! mente, niente... sono un po’ paralitico. 
rosignolo, (bevendo) 

Vi guarirò, io vi guarirò, io. Andate, ne parleremo 
dopo. 

borgogna 

(Ah! che pur troppo sono scoperto!) (parte) 
rosignolo 

Che buona zuppa ! Ma questo vino ! oh quanto è 
buono! Non mi sazio mai di beverne. ( mangia , ed o- 
gni tanto beve un bicchier di vino) Che caldo che fa 
allo stomaco... un altro... ali! 
borgogna, ( seguendo Sciampagna che portanti piatto) 
(Ti dico che ci ha nominati, che vuol farci giusti- 
ziare, e Che...) 

SCIAMPAGNA 

(Eh taci, balordo!) . 

ROSIGNOLO 

Ora diamo una tastatala a Sciampagna. 

BORGOGNA 

Lo senti? 

SCIAMPAGNA 

Taci, taci. 

' ROSIGNOLO 

Con Borgogna siamo a buon porto. 

BORGOGNA 

Oh ine infelice! 
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SCIAMPAGNA 

Eppure comincio a tremare... Coraggio, (si avanza 
t mette in tavola , levando la zuppa , e dandola a 
Borgogna.) 

ROSIGNOLO 

(Neppure costui mi conosce.) Ehi. 

SCIAMPAGNA 

Comandi. 

ROSIGNOLO 

Da bere. ( Sciampagna s’intimorisce) Ma che avete? 

SCIAMPAGNA 

Io?... niente. 

ROSIGNOLO 

Mi pare che siete pallido. 

SCIAMPAGNA 

Ho freddo, signore. 

ROSIGNOLO 

Freddo freddo... ehm... ehm... non è niente; vi ri- 
scalderò io. 

SCIAMPAGNA 

(Non so in qual mondo mi sial) 

(si ritira con Borgogna ) 

ROSIGNOLO 

Costoro mi credono veramente un astrologo. Oh! òhe 
buffoni... Buona questa pietanza; ma a dir la verità so- 
no già sazio: non ci trovo poi quel delizioso che ha il 
vino... questo, questo è il mio cuore... un boccone ed 
un bicchiere... così... un altro... oh caro!., anche un 
altro... questa, questa è una delizia! Oh Dìo! qui non 
ce n’è più... e qui anche un poco... finiamolo. 

BORGOGNA 

Lo vedi? beve. (sulla porta ) t 

SCIAMPAGNA 

Berrebbe l’ultima! 

ROSIGNOLO V 

Ecco finito: povero Sciampagna, povero Borgogna! 
Eccovi condannati tutti due. 

Fase. IV . — Il negromante 


3 
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BORGOGNA 

Ah! che ora mi viene un colpo apopletico I 

SCIAMPAGNA 

Taci. Qui bisogna pensare al riparo. 

‘ (si ritirano ) 

ROSIGNOLO 

Auf... non posso più mangiare; per bevere mi pare 
di aver bevuto abbastanza. Ma che vino! che vino! Ah! 
me ne rammenterò per lungo tempo... Vediamo ades- 
so se ci fosse 0 mezzo di sgattaiolare senza che nes- 
suno mi veda; già tutto è fatto. (si alza) 

BORGOGNA 

Oh Dio! 

SCIAMPAGNA 

Sì, si, qui non c’è tempo da perdere. Seguimi, e 
lascia fare a me. 

ROSIGNOLO 

Oh diavolo ! sono qui costoro ! Maledetti ! 

BORGOGNA 

Guarda, guarda, che occhiatacele ! 

SCIAMPAGNA 

Io sudo freddo. 

ROSIGNOLO 

Come fare a mandarti via!.. Tentiamo se mi riuscis- 
se intimorirli col far da astrologo. ( prende un coltel- 
lo e fa con caricatura un cerchio in terra ) 

BORGOGNA 

Che fa adesso? 

SCIAMPAGNA 

Non so. 

ROSIGNOLO 

(E non partono.) A me! (con voce alterata, e po- 
nendosi in mezzo al cerchio ) Spiriti d’abisso, voi che 
avvezzi siete a tremale al suono della mia voce, sbu- 
cate dall’avemo, e comparite tutti alla mia presenza. 

BORGOGNA 

Oh Dio! 

/ 
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SCIAMPAGNA 

Taci. v • , 

ROSIGNOLO 

(E non partono.) Accorrete armati di fiaccole ar- 
denti, di flagelli e di catene, e giacché chi mi ascolta 
è sordo alla mia voce, e si ostina a non voler cede- 
re... piombate... 

BORGOGNA 

Ah! signore, eccoci ai vostri piedi. 

SCIAMPAGNA 

Non ci rovinate. 

BORGOGNA 

E giacché tutto sapete... 

SCIAMPAGNA 

Sì, prendete, ma non ci palesate, eccovi il gioiello. 
ROSIGNOLO 

Il gioiello I (con gran sorpresa) 

BORGOGNA 

Ci promettete voi di tacere? 

ROSIGNOLO 

Sì, tutto prometto : partite dalla mia presenza per 
non dar sospetti, ed imparate un’altra volta a far da 
galantuomini, se potete. 

BORGOGNA 

Mi sembra di aver la febbre addosso. 

• SCIAMPAGNA 

Io sono tremante, confuso e avvilito. ( partono ) 

ROSIGNOLO 

Oh combinazione la più strana di tutte le combina- 
zioni! Ecco, ecco, come per lo più si diviene uomini 
grandi!... Ma sento del rumore... Ecco il duca... Ri- 
mettiamoci in gravità. Oh fortunato Rosignolo! 
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SCENA VII. 

DUCA, DUCHESSA, donna EUFROSINA, servitori 

e DETTI 

DUCA 

Ebbene, illustre Ascalopeio, come vi ha trattato il 
mio cantiniere? 

ROSIGNOLO 

Stupendamente, eccellenza. 

DUCA 

Ed il cuoco? 

ROSIGNOLO 

Egregiamente. 

DUCA 

10 dunque ho compilo al mio impegno, e voi... 

ROSIGNOLO 

Ed io compisco al mio, rimettendo nelle mani di V. E. 
il gioiello perduto. 

TUTTI 

11 gioiello! 

ROSIGNOLO 

Esaminatelo, e vedete se è quello. 

DONNA EUFROSINA 

Ah! ah! Dite adesso, che io sono una sciocca, una 
balorda, che i miei son sogni, chimere... Oh uomo gran- 
de! io sola, io vi ho conosciuto! vi ho reso giustizia! 

, . DUCHESSA 

Duca, che pensate adesso? che dite? 

DUCA 

Dirò... dirò... che sono confuso, ma non convinto... 
Amico, io sono incredulo assai. Convengo che mollo 
avete fatto, ma non sono ancora soddisfatto ed esigo 
da voi l’ultima prova. 
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ROSIGNOLO 

Ma come, eccellenza? 

DUCHESSA 

Lasciate, amico mio... 

DONNA EUFROSINA 

No, no: che egli lo provi ancora... Vedrà, vedrà, se 
dovrà convenir meco ed ammirare la somma di lui 
scienza. 

ROSIGNOLO 

(Maledetta, vuol farmi bastonar per forza!) 

DUCA 

Così ho deciso, e non mi rimovo. Abbiate la bontà 
di ritirarvi in quel gabinetto, da dove uscirete allorché 
vi chiamerò. 

ROSIGNOLO 

(Ah! questa volta ci sono!) (entra) 

DUCA 

Costui mi mette in puntiglio: Comprendo che è un 
furbo astuto e conviene smascherarlo. 

DONNA EUFROSINA 

Ma il gioiello? 

DUCA 

Il gioiello? il gioiello? Egli forse l’aveva ritrovato, ed 
il desiderio di fare un buon pranzo, e consolidarsi for- 
se la riputazione d’astrologo, l’indussero a questo pas- 
so. Gli darò il regalo promesso, ma voglio un’altra ri- 
prova da lui. 

DONNA EUFROSINA 

Ciò che volete. Egli sa tutto, egli legge già dal fon- 
do di quella stanza nei nostri pensieri. 

DUCA 

Si, bellissima idea... Che uccello è questo? 

DUCHESSA , 

È un rosignolo, che mi è stato regalato questa mat- 
tina. 

DUCA 

Un rosignolo! bene,., Mettiamolo sotto quel vaso, e 
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vediamo se indovinerà cosa ci sia nascosto. ( eseguiscono ) 
Fatelo entrare. 

DUCHESSA 

Ma questa poi... 

DONNA EUFROSINA 

Oh! l’indovina, l’indovina. 

SCENA Vili. 

ROSIGNOLO e DETTI 

ROSIGNOLO 

(Povere spalle mie! che tempesta!) 

DUCA 

Avanzatevi, avanzatevi. 

ROSIGNOLO 

Son qua. 

, DUCA 

Voi, a cui nulla è ignoto, compiacetevi di dirci cosa 
si nasconde sotto quell’urna. 

ROSIGNOLO 

Sotto quell’urna? Cosa si nasconde? (Ah, ci sono! 
Sudo freddo! ) 

DUCA 

Appunto. 

rosignolo, ( battendo forte le mani ) 

Ah! povero Rosignolo, questa volta ti han colto! 

TUTTI 

Ah! 

rosignolo, f spaventato ) 

Misericordia I 

DUCHESSA 

Ma questo è un prodigio! 

DUCA 

Io sono attonito! 
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DONNA EUFROSINA 

Oh uomo sovrumano! lasciate che ai vostri piedi... 
ROSIGNOLO 

State ferma... siete impaurita... 

DONNA EUFROSINA 

Chi... chi, altro che voi penetrar potea che là na- 
scosto vi fosse un rosignolo... 

ROSIGNOLO 

(Un rosignolo... oh fortuna!) 

DUCA 

Ascalopeio, non so che dire. Mi sorprendete, m’in- 
cantate, ma non mi convincete per questo. 

DONNA EUFROSINA 

( Uh. veramente spiritaccio forte \J 

ROSIGNOLO 

(Qui bisogna andarsene.) Eccellenza, io vi ho servi- 
to, permettete adunque, ch’io possa ritirarmi. 

SCENA ULTIMA. 

r 

CARLOTTA, BERNARDO, BORGOGNA, SCIAMPAGNA 

e DETTI. 

Carlotta, (di dentro ) 

No, no, vi dico.... egli è qui mio padre. 
BERNARDO 

Lasciatemi entrare. 

DUCA 

Che strepito si fa là fuori? 

sciampagna, f arrivando ) 

È una ragazza che pretende, che suo padre sia qui... 
dice che è il barbiere, che si chiama Rosignolo. 
DUCA, e DUCHESSA 

Rosiguolo ! 

DUCA 

Qual sospetto! Lasciatela entrare. 
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ROSIGNOLO 

(Maledetta! le donne rompon sempre le malìe.) 
Carlotta, ( entrando ) 

Eccolo, eccolo.... Ah, padre mio! 

BERNARDO, (c. S.J 

Ah Rosignolo! 

ROSIGNOLO 

Tacete, che vi caschi la lingua! 

CARLOTTA 

Il mio Bernardo è giardiniere. 

BERNARDO 

Ora posso sposarla. 

DUCA 

Un momento, ragazzi miei, un momento. Questi a- 
dunque è vostro padre ? 

CARLOTTA 

Eccellenza sì. 

DUCA 

E si chiama? 

rosignolo, fa Carlotta ) 

Taci. 


BERNARDO 

Rosignolo. 

ROSIGNOLO 

( Che ti caschi il naso! ) 

DUCA 

Ma come! non è Ascalopeio, famoso astrologo .. 

ROSIGNOLO 

All, eccellenza, salvatemi le spalle , e vi racconterò 
tutto. La smania di fare un buon pranzo... 

. DUCA 

Basta così. L’aveva indovinato. 

DONNA EUFROSINA 

Come? non siete?.. 

ROSIGNOLO 

No, donna Eufrosina, non sono mai stato astrologo 
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